LA RETE DELLE SCUOLE FIORENTINE

invita i docenti di ogni ordine e grado di scuola a dichiarare il proprio

NO ALLE PROVE INVALSI

Si svolgeranno il 7 e il 10 maggio alle elementari, il 14 alle medie e il 16 alle superiori. Per queste date sono stati dichiarati scioperi sindacali mirati per coloro che saranno chiamati a sorvegliarne lo svolgimento. I colleghi potranno esprimere solidarietà con una raccolta di fondi per i colleghi in sciopero. In ogni caso, non prestarsi a svolgere ore oltre l’orario di lavoro e per la correzione delle prove, attività non prevista dal contratto e non pagabile col FIS senza autorizzazione della RSU o del POF. 
La Legge n°35 del 4 – 4 – 2012 (ex Decreto semplificazioni) fa rientrare i test nelle attività ordinarie, e ciò è confermato dal DPR approvato dal governo sul “Regolamento del Servizio di Valutazione Nazionale” (8 Marzo ’13). Ma restano attività aggiuntive, non curricolari, sulle quali il Collegio docenti decide se inserirle nel POF, e in ogni caso non sono obbligatorie le prestazioni aggiuntive.

Diciamo no perchè non c'è chiarezza sui test. Dovevano servire ad una valutazione di sistema a campione e invece ce li troviamo come sistema di valutazione dei docenti e delle scuole. Ormai a dirigere il MIUR è il Ministro dell’economia, che valuta la “produttività” del sistema in raccordo con le politiche europee di austerity(leggi tagli).
Non c'è chiarezza sui questionari degli alunni e la loro tracciabilità col rischio di fare con essi un portfolio.
Non c'è chiarezza sul sistema di incentivi della legge Brunetta che sembra meritocratico e invece introduce una grande competizione per dividere i lavoratori e introdurre i licenziamenti, con criteri assai discutibili. Il Regolamento del S.N.V. in buona parte si collega strettamente alla Legge Brunetta.   
Non c'è chiarezza sul ruolo degli Invalsi nella progettata riforma degli organi collegiali, che è stato ad un passo dal divenire legge nella passata legislatura e ce la ritroveremo nella nuova legislatura, con l’obbiettivo di depotenziare l’autonomia delle scuole, che si esercita tramite gli organi collegiali, per riaffermare una scuola ministeriale con gestione aziendalista e apertura ai privati. I nuclei di valutazione delle scuole, poco rappresentativi dei docenti, ma con esperti esterni, sono interconnessi con l'ente Invalsi.
Non c'è chiarezza sul perchè hanno reso invasivo lo strumento omologante dei test inserendoli come prova d'esame nella media e in progetto per l’anno prossimo nelle superiori, con estensione a scienze e inglese, ed estendendo a tutte le scuole la somministrazione, inducendo percorsi didattici di addestramento ai test.
Non c'è infine chiarezza sulla scuola tutta e sul nostro contratto e condizioni di lavoro, cioè sulle regole. Cosa significa vincolare il rinnovo all’aumento della produttività, come stabilito dal recente accordo sul pagamento del gradone del 2011?
Smettiamo dunque di collaborare a tutto ciò che di invasivo ci propinano.                                 Con la valutazione si sta attuando una (contro)riforma della scuola che la fa scadere a servizio e rende il nostro lavoro impiegatizio, dequalificato e a basso costo.
Difendiamo la libertà d'insegnamento e la nostra professionalità.

Difendiamo la Scuola della Costituzione, istituzione chiave della democrazia.

Firenze, 15 aprile  2013.                                                                                                                                  

